
LAVORI AFFERENTI LA COSTRUZIONE, MANUTENZIONE E RIPARAZIONE

DI MANUFATTI IDRAULICI  ED ALTRI INTERVENTI SULLA  RETE DI

DISTRIBUZIONE

IMPORTO DEI LAVORI

€. 200.000,00





CONDIZIONI DI AMMISSIONE

Ai sensi di quanto stabilito negli artt.60/61 del D.P.R. 5 ottobre 2010 n.207 e dall’art.40 del Decreto
Legislativo 12 aprile 2006 n.163 e successive modifiche ed integrazioni, introdotti in Sicilia con L.R. 12
luglio 2011 n.12,  l’importo complessivo dell’opera o del lavoro oggetto dell’appalto è di € 200.000,00
(Euro Duecentomila/00).

Ai  sensi  poi  di  quanto  stabilito  nei  commi  3  e  4  dell’art.61  del  D.P.R.  207/2010,  la  categoria
prevalente e la relativa classificazione risultano come di seguito esposte (1):

Categoria:  OG6 Classifica:  I   

L’impresa singola può partecipare alla gara qualora sia in possesso dei requisiti economico finanziari
e tecnico organizzativi relativi alla categoria OG6 e per l’importo totale dei lavori.

Per i requisiti delle imprese riunite e per i consorzi si rinvia a quanto specificatamente previsto dalle
vigenti disposizioni di legge in materia.

Ai fini dell'art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i. il Codice identificativo della gara (CIG)
relativo  all’intervento  è  ______________ e  il  Codice  Unico  di  Progetto  (CUP)  dell’intervento  è
___________.

 OPERE SUBAPPALTABILI

Ai sensi  e per gli  effetti  dell’art.  118 del  Decreto Legislativo 12 aprile  2006 n.163 e successive
modifiche ed integrazioni e dell’art.170 del D.P.R. 5 ottobre 2010 n.207, sono subappaltabili  i lavori
della categoria prevalente, nella misura massima del 30%. 

(1) Ancorquando nell’appalto sussistono opere rientranti in più categorie fra quelle previste come opere generali  o specializzate dal
nuovo Regolamento, sarà richiesta unicamente la qualificazione per la sola categoria prevalente.



CAPITOLO  I

OGGETTO ED AMMONTARE  DELL’APPALTO
DESIGNAZIONE SOMMARIA DELLE OPERE

CONDIZIONI DI APPALTO



Art. 1

OGGETTO DELL’APPALTO

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di “Lavori afferenti la costruzione, manutenzione e riparazione di
manufatti idraulici  ed altri interventi sulla  rete di distribuzione”.

Art. 2

AMMONTARE DELL’APPALTO

2.1 IMPORTO COMPLESSIVO DELL’APPALTO

L’importo  complessivo  dei  lavori  a  base  d’asta  compresi  nel  presente  appalto  ammonta
presuntivamente a € 200.000,00 (diconsi Euro duecentomila/00), di cui:
a) per lavori a misura €.                 170.000,00  

b) per lavori in economia €.                   30.000,00  

In relazione alla particolare natura dei lavori da eseguire, tale suddivisione è da ritenersi puramente
indicativa e potrà variare in più o in meno a seconda delle necessità dell’Azienda. 

2.2 LAVORI A MISURA – DISTRIBUZIONE DEGLI IMPORTI 

N.CATEGORIE DI LAVORO
LAVORI A MISURA

%
1Scavi  a  sezione  obbligata,  di

piccola entità compreso rinterro e

ripristino  della  pavimentazione

stradale

49,00

2Rilevati e rinterri 1,00

3Murature varie, pozzetti, chiusini,

ecc.

7,00

4Conglomerati cementizi armati e

non

2,00

5Trasporto  e  posa  tubazioni  di

acciaio

2,00

6Trasporto  e  posa  tubazioni  in

ghisa

3,00

7Fornitura  e  posa  tubazioni  in

polietilene

2.00

8Trasporto  e  posa  valvole,

saracinesche ed  apparecchiature

2,00
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varie

9Strati di fondazione 0,50

10Strati di collegamento 2,50

11Scarifica e manti di usura 7,00

12Pavimentazioni varie 1,00

13Opere varie di completamento 1,00

14Formazione letto di posa 2,00

15Opere  per  la  realizzazione

allacciamenti di utenza

1,00

16Interventi  idraulici  di

manutenzione e riparazione

15,00

17Opere edili 2,00

Totale 100,00 %

2.3 VARIAZIONE DEGLI IMPORTI

Le  cifre  del  precedente  prospetto,  che  indicano  in  percentuale  gli  importi  presuntivi  delle  diverse
categorie di lavoro e delle diverse opere, soggetti al medesimo ribasso d’asta, trattandosi di interventi
non  programmabili,  di  piccola  entità,  definiti  di  volta  in  volta  in  corso  d’opera,  sono  da  ritenersi
puramente indicative  e  possono variare  in  più  o  in  meno,  senza  che per  questo  l’impresa possa
avanzare richiesta alcuna di modifica delle condizioni di appalto. 

Art. 3

DESIGNAZIONE SOMMARIA DELLE OPERE

3.1 DESIGNAZIONE DELLE OPERE

Le opere che formano oggetto del presente appalto possono riassumersi come appresso, salvo più

precise indicazioni che all’atto esecutivo potranno essere impartite dal Direttore dei Lavori.

A) Lavori a misura
• Scarificazione e taglio della pavimentazione della sede stradale;

• Scavo, rinterro e trasporto a rifiuto;

• Conglomerato cementizio per formazione pozzetti stradali;

• Tubazioni  di  qualsiasi  diametro  in  ghisa  sferoidale,  in  acciaio  rivestito  o  zincato  o  in
polietilene;

• Pezzi speciali in ghisa sferoidale, in polietilene, in acciaio e per tubazioni di piccolo diametro in
acciaio zincato;

• Apparecchi misuratori e registratori di parametri di rete, saracinesche in ghisa, apparecchio di
sfiato e valvole a sfera per presa stradale;

• Letto di posa con materiale arido o sabbia;

• Ripristini  pavimentazione  stradale,  misto  granulometrico,  binder,  scarificazione  e  strato  di
usura;

• Opere di presa per allaccio utenza, compresi materiali idraulici, scavi, ripristini e pozzetti in cls
armati e no, ecc.;

4



• Opere edili.

B) Lavori in economia
a) Per indagini in rete a mezzo sopralluoghi ed eventuali lavori diversamente non valutabili.

Art. 4

CONDIZIONI DI APPALTO

4.1 ACCETTAZIONE DEI LAVORI

Nell’accettare i lavori sopra designati l’Appaltatore dichiara:

a) - Di avere preso conoscenza delle opere da eseguire, di avere visitato le località interessate dai
lavori e di  averne accertato le condizioni generali  e particolari che possono influire sull’esecuzione
dell’opera, ivi  comprese le condizioni di viabilità, di  accesso, di presenza di altri  sottoservizi  anche
appartenenti ad altri soggetti.

b) - Di avere accertato l’esistenza e la normale reperibilità sul mercato dei materiali da impiegare, in
correlazione anche ai tempi previsti per la durata dei lavori.

c) - Di avere valutato nella formulazione dell’offerta tutti gli obblighi ed oneri elencati nel presente
Capitolato Speciale d’Appalto, le circostanze ed elementi che influiscono tanto sul costo dei materiali
quanto sul costo della manodopera, dei noli e dei trasporti e quanto altro inerente la buona esecuzione
dei lavori, compresi gli obblighi relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di conduzione di lavori e
di previdenza ed assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori, gli oneri relativi al
mantenimento di un servizio di pronto intervento per lavori urgenti anche al di fuori del normale orario
di lavoro, anche in ore notturne e giorni festivi e di avere considerato tutti i fatti che possono influire
sugli oneri di manutenzione delle opere fino al collaudo. 

d) - Di avere considerato la distanza delle cave di prestito, aperte o da aprirsi, e le condizioni di
operabilità delle stesse per la durata e l’entità dei lavori.

e) - Di avere considerato la distanza delle pubbliche discariche e/o impianti di depurazione e le
condizioni  imposte dagli  organi gestori competenti.  In carenza,  di essere nelle condizioni  di  potere
fruire di discariche private autorizzate, a distanze compatibili con l’economia dei lavori, e pagando gli
eventuali  oneri  di  accesso alla  discarica o di  avere valutato la  necessità di  reperire delle  aree da
adibire  a  discarica  acquisendo  preventivamente  e  tempestivamente  a  propria  cure  e  spese  le
autorizzazioni di legge nonché gli oneri di discarica.

f) - Di essere perfettamente edotto del programma dei lavori e dei giorni nello stesso considerati
per andamento climatico sfavorevole.

g) - Di avere preso conoscenza e valutato tutte le circostanze generali e particolari che possono
avere influito sulla determinazione dei prezzi di elenco e delle condizioni contrattuali e che possono
influire sulla esecuzione dell’opera, e di avere riferito a prezzi remuneratori l’offerta che starà per fare,
tenendo conto anche degli oneri previsti per la redazione dei piani di sicurezza.

h) - Di essere perfettamente edotto sulla tipologia dei lavori oggetto dell’appalto che, per natura,
entità ed ubicazione sul territorio richiedono la presenza di operatori qualificati e debitamente attrezzati
(nel rispetto delle vigenti disposizioni normative e di legge in materia di sicurezza del lavoro) anche per
ispezioni ed interventi all’interno delle condotte fognarie, in condizioni di carenza di ossigeno, luce e
possibile  presenza di  gas.  In particolare,  vista la natura,  entità e diffusione sul territorio  dei lavori
oggetto dell’appalto, l’Impresa dovrà approntare giornalmente   due squadre   operative, dotate ciascuna  
delle  attrezzature  e  mezzi  necessari  per  l’esecuzione  degli  interventi  giornalmente  assegnati  con
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apposito Ordine di Servizio Giornaliero od in qualsiasi altro modo disposti dalla D.L.. A richiesta della
D.L., l’Impresa dovrà fornire entro 3 (tre) giorni ulteriori squadre debitamente attrezzate.

i) - Di  essere a perfetta conoscenza del Regolamento Comunale recante norme per il  controllo
delle attività di posa di impianti  sotterranei,  che ai sensi dell’art.  8 del c.s.a. è parte integrante dei
documenti di contratto, e di assicurare pertanto l’uniformità a tutto quanto ivi prescritto, restando inteso
che nessun maggior onere potrà essere riconosciuto all’impresa in caso di ritardo nel completamento
delle procedure di ottenimento del nulla osta all’esecuzione dei lavori.
Per quanto sopra, eventuali sanzioni derivanti da violazioni delle disposizioni del Regolamento saranno
poste a carico dell’Impresa esecutrice. 

m) - Di regolare i rapporti con gli aventi causa a propria discrezione, contrattando e pagando le
indennità dovute per le occupazioni temporanee delle aree necessarie a sviluppare i cantieri, i
depositi, gli accessi, le cave, ecc., tenendo l’Amministrazione  completamente estranea.

mi)  - Di tener conto nel formulare l'offerta che l'impresa deve rendersi  disponibile 24 h anche nelle
giornate festive senza ulteriore compenso da parte di Sidra.

mii)- Di essere a conoscenza che dovrà tenere almeno una squadra operativa in reperibilità per 24
h su 24  per interventi urgenti;

4.2 PERSONALE E MEZZI NECESSARI PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI

a) - Personale in cantiere:

Numero  due  squadre,  di  cui  le  unità  presenti  dovranno  possedere  adeguata  qualifica  per
l’espletamento delle attività di cui al presente appalto.
Le squadre dovranno operare in modo indipendente ed avere quindi ognuna l’attrezzatura necessaria
per le lavorazioni previste. 

b) - Un Direttore Tecnico di cantiere.

N.B. Per tutte le unità operanti in cantiere deve essere presentata preventivamente documentazione
attestante  l’avvenuta vaccinazione (antitetanica – antitifo e quant’altro eventualmente prescritto dagli
organi competenti).

c) - Elenco attrezzatura minima necessaria:

Carriola
Lampade portatili 
Scale semplici portatili
Utensili a mano (martello, mazzuolo, pala, piccone …)
Furgone
Autocarro con cassone ribaltabile
Miniescavatore
Escavatore
Compattatore (piastra vibrante)
Gruppo elettrogeno
Flex a scoppio
Martello demolitore
Pompa sommersa per liquame
Palloni otturatori per fognatura
Cerca chiusini
Scale in alluminio
Fari a batteria
Transenne, birilli, rete, segnaletica di cantiere
Macchinario per saldature di manicotti in PEAD
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d) – D.P.I. secondo quanto indicato nel piano di sicurezza e coordinamento.

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire,  durante l’esecuzione dei lavori,  la mancata conoscenza di
condizioni o la sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, tranne che tali nuovi elementi
si configurino come cause di forza maggiore contemplate dal Codice Civile (e non escluse da altre
norme del presente Capitolato) o che si riferiscono a condizioni soggette a revisione.
Con l’accettazione dei lavori  l’Appaltatore dichiara implicitamente di avere la  possibilità  ed i  mezzi
necessari per procedere alla esecuzione degli stessi secondo i migliori precetti dell’arte e con i più
aggiornati sistemi costruttivi.

Art. 5

VARIAZIONI ALLE OPERE PROGETTATE

5.1 GENERALITA’

Le indicazioni di cui ai precedenti articoli debbono ritenersi unicamente come norma di massima per
rendersi ragione delle opere da eseguire.
L’Amministrazione  si  riserva  perciò  l’insindacabile  facoltà  di  introdurre  all’atto  esecutivo,  quelle
modifiche che riterrà più opportune, nell’interesse della buona riuscita e dell’economia dei lavori, senza
che l’Appaltatore possa trarne motivi  per  avanzare pretese di  compensi  ed indennizzi  di  qualsiasi
natura e specie, non stabiliti dal presente Capitolato Speciale.

Di contro l’Appaltatore non potrà in alcun modo apportare variazioni di propria iniziativa al progetto,
anche se di dettaglio. Delle variazioni apportate senza il prescritto ordine o benestare della Direzione
Lavori,  potrà  essere  ordinata  la  eliminazione  a  cura  e  spese  dell’Appaltatore  stesso,  salvo  il
risarcimento dell’eventuale danno all’Amministrazione appaltante.

5.2 VARIANTI

La Stazione Appaltante si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto esecutivo,
quelle varianti che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori, senza
che l'Appaltatore possa trarne motivi  per avanzare pretese di compensi  ed indennizzi,  di  qualsiasi
natura e specie, non stabiliti nel presente Capitolato Speciale d'Appalto.

Dovranno,  essere  rispettate  le  disposizioni  di  cui  al  D.Lgs.  n.  163/2006  s.m.i.  e  al  D.P.R.  n.
207/2010.

Non sono considerate varianti e modificazioni, gli interventi disposti dalla Direzione dei Lavori per ri-
solvere aspetti di dettaglio e che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% per i lavori di
recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5% per tutti gli altri lavori delle categorie del-
l'appalto, sempreché non comportino un aumento dell'importo del contratto stipulato per la realizzazio-
ne dell'opera.

Sono considerate varianti, e come tali ammesse, nell'esclusivo interesse della Stazione Appaltante,
quelle in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento o alla migliore funzionalità delle presta-
zioni oggetto del contratto, a condizione che tali varianti non comportino modifiche sostanziali e siano
motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della
stipula del contratto. L'importo in aumento o in diminuzione relativo a tali varianti non può superare il
cinque per cento dell'importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata
per l’esecuzione dell'opera al netto del 50% dei ribassi d'asta conseguiti. Codeste varianti, sono appro-
vate dal Responsabile del Procedimento ovvero dal soggetto competente secondo l’ordinamento della
singola stazione appaltante.
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Se le varianti derivano da errori od omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in
parte, la realizzazione dell'opera ovvero la sua utilizzazione, eccedono il quinto dell'importo originario
del contratto, si dovrà andare alla risoluzione del contratto ed alla indizione di una nuova gara, alla
quale dovrà essere invitato a partecipare l'aggiudicatario iniziale.

La risoluzione darà luogo al pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei lavori non
eseguiti calcolato fino all'ammontare dei 4/5 dell'importo del contratto originario.

La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del Responsa-
bile del Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle opere nella situa-
zione originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo che in nessun caso egli può
vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi.

Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste
dall'art. 132 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.

 Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie di
lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo
contrattuale si procederà alla determinazione di nuovi prezzi secondo le modalità fissate dall’art. 163
del D.P.R. n. 207/2010.

Ferma l'impossibilità  di  introdurre modifiche essenziali  alla  natura dei  lavori  oggetto dell'appalto,
qualora le variazioni comportino, nei vari gruppi di categorie ritenute omogenee di cui all'art. 3, comma
1, lettera s) del D.P.R. n. 207/2010, modifiche tali da produrre un notevole pregiudizio economico all'e-
secutore è riconosciuto un equo compenso, comunque non superiore al quinto dell'importo dell'appalto.
Ai fini del presente comma si considera notevolmente pregiudizievole la variazione del singolo gruppo
che supera il quinto del corrispondente valore originario e solo per la parte che supera tale limite.

Art. 6

ECCEZIONI DELL’APPALTATORE

Nel caso che l’Appaltatore ritenga che le disposizione impartite dalla Direzione Lavori  siano
difformi dai patti contrattuali, o che le modalità esecutive e gli oneri connessi alla esecuzione dei lavori
siano più gravosi di quelli previsti nel presente Capitolato, sì da richiedere la formazione di un nuovo
prezzo o la corresponsione di un particolare compenso, egli dovrà rappresentare le proprie eccezioni
prima di dar corso all’Ordine di Servizio con il quale tali lavori siano stati disposti.

Poiché tale norma ha lo  scopo di  non esporre l’Amministrazione a  spese impreviste,  resta
contrattualmente stabilito che non saranno accolte richieste postume e che le eventuali relative riserve
si intenderanno prive di qualsiasi efficacia.
Si richiama l’art. 164 del del D.P.R. n. 207/2010.
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CAPITOLO II

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO
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Art. 7

OSSERVAZIONE DELLE LEGGI, DEL REGOLAMENTO E DEL CAPITOLATO GENERALE

Per quanto non sia in  contrasto con le  condizioni  stabilite dal  presente Capitolato e dal  contratto,
l’esecuzione dell’appalto è soggetta all’osservanza delle vigenti disposizioni di legge in materia nonché
dei Regolamenti vigenti alla data di esecuzioni dei lavori nella Regione,  Provincia, Comune in cui si
eseguono le opere oggetto dell’appalto;

Art. 8

DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO

Fanno altresì  parte integrante del  contratto di  appalto oltre al  Capitolato Generale ed  al  presente
Capitolato Speciale, anche i seguenti documenti:

α) Le Leggi, i Decreti, le Circolari Ministeriali e i Regolamenti vigenti alla data di esecuzioni dei lavori
nella Regione,  Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell’appalto;

β) Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N. I., le norme CE.I., le tabelle CEI-UNEL ed i testi citati
nel presente Capitolato;

χ) Il Programma dei Lavori (se ed in quanto predisposto);

δ) Elenco Prezzi;
ε) Piano di sicurezza e Coordinamento (redatto ai sensi dell’art.131 del Decreto Legislativo 12 aprile

2006 n.163 e coordinato con D.Lgs.81/2008 Testo Unico);

φ) Regolamento Comunale recante norme per il controllo delle attività di posa di impianti sotterranei

γ) All. 1 Schede lntervento (lavori edili e lavori idraulici)  

η) All. 2 Cartello indicatore

Eventuali disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte integrante dei
documenti di appalto e la Direzione si riserva di consegnarli all’Appaltatore, in qualsiasi tempo, durante
il corso del lavori.
Con riferimento al  Regolamento  Comunale  recante norme per  il  controllo  delle  attività  di  posa di
impianti sotterranei  si precisa che, poiché lo stesso è oggetto di modifiche e revisioni da parte del
Comune  di  Catania,  rimane  onere  dell’Impresa  verificare  periodicamente  le  eventuali  modifiche
introdotte allo stesso e garantirne il rispetto.

Art. 9

GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE

9.1  CAUZIONE PROVVISORIA

Il deposito cauzionale provvisorio dovuto per la partecipazione alle gare per l'appalto dei lavori copre
la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'affidatario ai sensi di quanto disposto dall'art. 75
comma 1 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. ed è fissato nella misura del 2% dell'importo dei lavori posti a
base dell'appalto.

10



Tale cauzione provvisoria, che per le imprese certificate UNI EN ISO 9000 è ridotta del 50%, - per
fruire di tale beneficio, le stesse segnalano, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo documen-
tano nei modi prescritti dalle norme vigenti - potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione ban-
caria od assicurativa, e dovrà coprire un arco temporale di 180 giorni decorrenti dalla presentazione
dell'offerta e prevedere l'impegno del fidejussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche la cau-
zione definitiva.
La fidejussione bancaria o assicurativa di  cui sopra dovrà prevedere espressamente la  rinuncia al
beneficio  della  preventiva  escussione del  debitore principale  e la  sua operatività  entro 15 giorni  a
semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante.

9.2 CAUZIONE DEFINITIVA

L'Appaltatore è obbligato a costituire a titolo di cauzione definitiva una garanzia fideiussoria pari al
10% (dieci per cento) dell'importo contrattuale, ai sensi dell'art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e
dell'art. 123 del D.P.R. n. 207/2010. Qualora i lavori oggetto del presente capitolato vengano aggiudi-
cati con ribasso d'asta superiore al 10% (dieci per cento), tale garanzia fidejussoria è aumentata di tan-
ti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l'aumento è
di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. 

La cauzione definitiva, calcolata sull'importo di contratto, è progressivamente svincolata ai sensi del-
l'art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. Essa copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento
contrattuale e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo o di regolare
esecuzione e comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori. Detta cauzione dovrà
prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e
la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante.

Le Stazioni Appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale maggiore
spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno
dell'esecutore. Le Stazioni Appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al
pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme
e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione,
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere.

 In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, ai sensi dell'art. 146, comma 1, del
D.P.R. n. 207/2010, la garanzia è prestata dall'impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concor-
renti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi dell'art. 37, comma 5, del D.Lgs. n. 163/2006 e
s.m.i.

La mancata costituzione della garanzia fideiussoria determina, ai sensi dell'art. 113, comma 4 del
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di
cui all'art. 75 del medesimo decreto da parte della Stazione Appaltante, che aggiudica l'appalto o la
concessione al concorrente che segue nella graduatoria.

9.3 COPERTURE ASSICURATIVE

A norma dell'art. 129, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e dell'art. 125 del D.P.R. n. 207/2010
l'Impresa Appaltatrice è obbligata, altresì, a stipulare le seguenti polizze:

- una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalla Stazione Appaltante a causa del dan-
neggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verifi-
catisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. La somma assicurata deve essere almeno pari a euro
100.000,00 (diconsi euro centomila);

- una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione Appaltante da ogni responsabilità civile
per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori con un massimale con un minimo di
500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro.

Tutte le coperture assicurative sopra descritte devono essere conformi agli Schemi tipo approvati
con il D.M. 12 marzo 2004, n. 123, nei limiti di compatibilità con le prescrizioni dettate dal D.Lgs. n.
163/2006 e s.m.i. cui le medesime coperture devono sempre essere adeguate.
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9.4 CAUZIONE AGGIUNTIVA

L’appaltatore è obbligato a stipulare con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo
provvisorio  o  certificato  di  regolare  esecuzione  una  cauzione  aggiuntiva  nonchè  una  polizza  per
responsabilità civile verso terzi, della stessa durata di anni due, a garanzia della perfetta esecuzione
dei  lavori  e quindi  a copertura di  difformità o vizi  dell’opera non rilevabili  o non rilevati  durante le
operazioni di collaudo e dei rischi derivanti da difetti costruttivi. Detta cauzione, pari al 3% dell’importo
dei lavori appaltati e non produttiva di interessi, può essere prestata con qualsiasi titolo idoneo ed è
svincolabile  dopo  due  anni  a  partire  dalla  data  del  collaudo  provvisorio  o  certificato  di  regolare
esecuzione.

Art. 10

DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 118 del D.Lgs. n.
163/2006 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante.

La percentuale di lavori della categoria prevalente subappaltabile o che può essere affidata a cotti-
mo, da parte dell'esecutore, è stabilita nella misura del 30% (trenta per cento) dell'importo della catego-
ria, calcolato con riferimento al prezzo del contratto di appalto.

Le imprese aggiudicatarie, in possesso della qualificazione nella categoria di opere generali ovvero
nella categoria di opere specializzate, indicata nel bando di gara come categoria prevalente, possono,
salvo quanto di seguito specificato, eseguire direttamente tutte le lavorazioni di cui si compone l'opera
o il lavoro, anche se non sono in possesso delle relative qualificazioni, oppure subappaltare dette lavo-
razioni specializzate esclusivamente ad imprese in possesso delle relative qualificazioni.

Non possono essere eseguite direttamente dalle imprese qualificate per la sola categoria prevalente
indicata nel bando di gara o nell'avviso di gara o nella lettera di invito, se prive delle relative adeguate
qualificazioni, le lavorazioni di importo superiore ai limiti indicati all'art. 108, comma 3, del D.P.R. n.
207/2010, relative a categorie di opere generali individuate nell'allegato A e categorie di opere specia-
lizzate individuate nell'allegato A come categorie a qualificazione obbligatoria; esse sono comunque
subappaltabili ad imprese in possesso delle relative qualificazioni.

Il limite di cui all'art. 170, comma 1 del D.P.R. 207/201 ai sensi dell'art. 37, comma 11 del D.Lgs. n.
163/2006 e s.m.i., resta fermo per le categorie di opere generali e specializzate, di importo singolar-
mente superiore al 15% e di seguito elencate:

OG 11 - impianti tecnologici;
OG 12 - opere ed impianti di bonifica e protezione ambientale;
OS 2-A - superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di interes-
se storico, artistico, archeologico, etnoantropologico;
OS 2-B - beni cultural i mobili di interesse archivi stico e librario;
OS 3 - impianti idrico-sanitari o, cucine, lavanderie;
OS 4 - impianti elettromeccanici trasportatori;
OS 5 - impianti pneumatici e antintrusione;
OS 8 - opere di impermeabilizzazione;
OS 11 - apparecchiature strutturali speciali;
OS 12-A - barriere stradali di sicurezza;
OS 13 - strutture prefabbricate in cemento armato;
OS 1 4 - impianti di smaltimento e recupero di rifiuti;
OS 18 -A - componenti strutturali in acciaio;
OS 18 -B - componenti per facciate continue;
OS 20-A - rilevamenti topografici;
OS 20-B - indagini geognostiche;
OS 21 - opere strutturali speciali;
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OS 22 - impianti di potabilizzazione e depurazione;
OS 25 - scavi archeologici;
OS 27 - impianti per l a trazione elettrica;
OS 28 - impianti termici e di condizionamento;
OS 29 - armamento ferroviario;
OS 30 - impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi;
OS 34 - sistemi antirumore per infrastrutture di mobilità.

Ai sensi dell'art. 118 comma 2 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., l'affidamento in subappalto o in cotti-
mo, previa autorizzazione della Stazione Appaltante, è sottoposto alle seguenti condizioni:

a) che il concorrente all'atto dell'offerta o l'impresa affidataria, nel caso di varianti in corso d'opera,
all'atto dell'affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere, ovvero i servizi e le forniture o
parti di servizi e forniture, che intendono subappaltare o concedere in cottimo;

b) che l'appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante
almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni;

c) che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante, l'Appalta-
tore trasmetta altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requi-
siti di qualificazione prescritti dal D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. in relazione alla prestazione subap-
paltata, salvo i casi in cui, secondo la legislazione vigente, è sufficiente per eseguire i lavori l'i-
scrizione alla C.C.I.A.A. e la dichiarazione del subappaltatore attestante il possesso dei requisiti
generali di cui all'art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.;

d) che non sussista nei confronti dell'affidatario del subappalto o del cottimo, alcuno dei divieti previ-
sti dall'art. 10 della legge 575/65 e s.m.i.

Eventuali subappalti o cottimi sono altresì soggetti alle seguenti ulteriori condizioni:
1) l'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari ri-

sultanti dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento;
2) l'affidatario deve corrispondere gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subap-

palto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentita la Direzione dei
Lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, deve
provvedere alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione.  L'affidatario è solidal-
mente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di
sicurezza previsti dalla normativa vigente;

3) La Stazione Appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e
l'Appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione Appaltante, entro venti giorni dalla data di
ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da
esso corrisposti  ai  subappaltatori  o cottimisti,  con l'indicazione delle  ritenute di  garanzia effettuate.
Qualora gli affidatari non trasmettano le fatture quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro il
predetto termine, la stazione appaltante sospende il successivo pagamento a favore degli affidatari;

4) l'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del con-
tratto, da trasmettere entro il termine di cui al precedente punto b), la dichiarazione circa la sussistenza
o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'art. 2359 c.c. con il titolare del su-
bappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti parteci-
panti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio;

5) prima dell'effettivo inizio dei lavori oggetto di subappalto o di cottimo e comunque non oltre dieci
giorni dall'autorizzazione da parte della Stazione Appaltante, l'Appaltatore e per suo tramite i subappal-
tatori, dovranno trasmettere, alla Stazione Appaltante stessa, la documentazione dell'avvenuta denun-
zia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile), assicurativi e infortunistici, la documentazione di cui
all'art. 90, comma 9, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i, nonché copia del piano di sicurezza di cui
all'art. 131 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.;

6) l'Appaltatore risponde in solido con il subappaltatore:
- della effettuazione e del versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente;
- del versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni

sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui è tenuto il subappaltatore;
7) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le im-

prese subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei
medesimi;

8) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si
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svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette
nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;

9) ai fini del pagamento degli stati di avanzamento dei lavori o dello stato finale dei lavori, l'affidata-
rio e, suo tramite, i subappaltatori trasmettono alla Stazione Appaltante i dati necessari ai fini dell'acqui-
sizione d'ufficio del DURC come previsto dall'art. 118, comma 6, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.

Ai sensi dell'art. 118 comma 8 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la Stazione Appaltante provvede al ri-
lascio dell'autorizzazione al subappalto entro 30 gg. dalla relativa richiesta. Il termine di 30 gg. può es-
sere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia
provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le condi-
zioni di legge per l'affidamento del subappalto.

Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di
importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della Stazione Ap-
paltante sono ridotti della metà.

In caso di mancato rispetto da parte dell'esecutore dell'obbligo di cui all'art.  118, comma 3, del
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., qualora l'esecutore motivi il mancato pagamento con la contestazione della
regolarità dei lavori eseguiti dal subappaltatore e sempre che quanto contestato dall'esecutore sia ac-
certato dalla Direzione dei Lavori, la Stazione Appaltante sospende i pagamenti in favore dell'esecutore
limitatamente alla quota corrispondente alla prestazione oggetto di contestazione nella misura accerta-
ta dalla Direzione dei Lavori.

L'Appaltatore resta in ogni caso l'unico responsabile nei confronti della Stazione Appaltante per l'e-
secuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando quest'ultima da qualsiasi eventuale pretesa
delle imprese subappaltatrici o da richieste di risarcimento danni eventualmente avanzate da terzi in
conseguenza anche delle opere subappaltate.

Art. 11

CONSEGNA DEI LAVORI - PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI -  INIZIO E TERMINE PER

L'ESECUZIONE - CONSEGNE PARZIALI – SOSPENSIONI

11.1 GENERALITA’

La consegna dei lavori all'Appaltatore verrà effettuata entro 45 giorni dalla data di registrazione del
contratto, in conformità a quanto previsto nel Capitolato Generale d'Appalto e secondo le modalità pre-
viste dal D.P.R. n. 207/2010.

Nel giorno e nell'ora fissati dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato
per ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto in contraddit-
torio; dalla data di tale verbale decorre il termine utile per il compimento dell'opera o dei lavori.

Qualora l'Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, la Direzione dei Lavori fissa una nuova
data. La decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data della prima convocazio-
ne. Qualora sia inutilmente trascorso il termine assegnato dalla Direzione dei Lavori, la Stazione Appal-
tante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione, fermo restando il risarcimento del
danno qualora eccedente il valore della cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o
eccezioni di sorta da parte dell'aggiudicatario. Qualora sia indetta una nuova procedura per l'affida-
mento del completamento dei lavori, la Stazione Appaltante procede all'interpello a partire dal soggetto
che ha formulato la prima migliore offerta, fino al quinto migliore offerente, escluso l'originario aggiudi-
catario. 

Nel caso la consegna avvenga in ritardo rispetto ai termini stabiliti per fatto o per colpa della Stazio-
ne Appaltante, l'Appaltatore ha facoltà di richiedere la rescissione del contratto. Nel caso di accogli-
mento dell'istanza di recesso l'Appaltatore ha diritto al rimborso di tutte le spese contrattuali nonché di
quelle effettivamente sostenute e documentate ma in misura non superiore ai limiti indicati dall'art. 157
del D.P.R. n. 207/2010. Ove l'istanza dell'Appaltatore non sia accolta e si proceda tardivamente alla
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consegna, lo stesso ha diritto ad un compenso per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modali-
tà di calcolo sono stabilite dall'art. 157 del D.P.R. n. 207/2010.

La facoltà della Stazione Appaltante di non accogliere l'istanza di recesso dell'Appaltatore non può
esercitarsi, con le conseguenze previste dal comma precedente, qualora il ritardo nella consegna dei
lavori superi la metà del termine utile contrattuale o comunque sei mesi complessivi.

Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla Stazione Appaltante per ragioni non di forza
maggiore, la sospensione non può durare oltre sessanta giorni. Trascorso inutilmente tale termine, si
applicano le disposizioni di cui ai due commi precedenti.

La redazione del verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte del Responsabile dei
Lavori, degli obblighi di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; in assenza di tale accertamento, il
verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati.

E' facoltà della Stazione Appaltante procedere alla consegna dei lavori in via di urgenza, ai sensi
dell'art. 153, comma 1, secondo periodo e comma 4 del D.P.R. n. 207/2010 e dell'art. 11, comma 9 pe-
riodi terzo e quarto, e comma 12 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. nei casi in cui la mancata esecuzione
immediata della prestazione determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a
soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari. In tal caso la Direzione dei Lavori indica
nel processo verbale quali lavorazioni l'esecutore deve immediatamente iniziare e le motivazioni che
giustificano l'immediato avvio del lavori. 

Le disposizioni di consegna dei lavori in via d'urgenza su esposte, si applicano anche alle singole
consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si prov-
vede di volta in volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l'ultimo di questi costitui-
sce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l'esecuzione, se non diver-
samente determinati. 

All'atto della consegna dei lavori, l'Appaltatore dovrà esibire le polizze assicurative contro gli infortu-
ni, i cui estremi dovranno essere esplicitamente richiamati nel verbale di consegna.

L'Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori e
comunque entro cinque giorni dalla consegna degli stessi, la documentazione dell'avvenuta denunzia
agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed infortunistici comprensiva della valutazio-
ne dell'Appaltatore circa il numero giornaliero minimo e massimo di personale che si prevede di impie-
gare nell'appalto.

Lo stesso obbligo fa carico all'Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della documentazio-
ne di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effet-
tivo inizio dei lavori e comunque non oltre dieci giorni dalla data dell'autorizzazione, da parte della Sta-
zione Appaltante, del subappalto o cottimo.

L'Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 15 dalla
data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine, di cui al successivo periodo, per la
presentazione del programma di esecuzione dei lavori.

Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori una pro-
posta di programma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10 del D.P.R. n. 207/2010, elabo-
rato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione
lavorativa. Nel suddetto piano sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di ese-
cuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scaden-
ze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. Esso dovrà essere redatto
tenendo conto del tempo concesso per dare le opere ultimate entro il termine fissato dal presente Capi-
tolato. 

Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori d'intesa con la Stazione Appaltante
comunicherà all'Appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma; qualora esso non abbia
conseguito l'approvazione, l'Appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure ade-
guerà quella già presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei Lavori.

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento
si sia espresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte salve indicazioni erronee
incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.

La proposta approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore che dovrà rispettare i termini previsti, sal-
vo modifiche al programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze non prevedibili
che dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei Lavori.
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Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità del-
l'appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della sca-
denza contrattuale.

Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'Appaltatore e che non com-
portino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, subordinata-
mente alla verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze con-
trattuali. 

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità dell'a-
rea sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la
Stazione Appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, sen-
za che per questo l'Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori com-
pensi o indennizzi.

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella dell'ul-
timo verbale di consegna parziale.

 In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, l'Ap-
paltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione
prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. Realizzati i lavori previsti dal program-
ma, qualora permangano le cause di indisponibilità si applica la disciplina dell'art. 158 del D.P.R. n.
207/2010.

Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal program-
ma esecutivo dei lavori redatto dall'Appaltatore e approvato dalla Direzione dei Lavori, non si da luogo
a spostamenti del termine utile contrattuale; in caso contrario, la scadenza contrattuale viene automati-
camente prorogata in funzione dei giorni necessari per l'esecuzione dei lavori ricadenti nelle zone con-
segnate in ritardo, deducibili  dal programma esecutivo suddetto, indipendentemente dall'ammontare
del ritardo verificatosi nell'ulteriore consegna, con conseguente aggiornamento del programma di ese-
cuzione dei lavori.

Qualora la consegna è parziale, decorsi novanta giorni naturali consecutivi dal termine massimo ri-
sultante dal programma di esecuzione dei lavori di cui al comma precedente senza che si sia provve-
duto, da parte della Stazione Appaltante, alla consegna delle zone non disponibili, l'Appaltatore può
chiedere formalmente di recedere dall'esecuzione delle sole opere ricadenti nelle aree suddette. Se,
trascorsi i novanta giorni, l'Appaltatore non ritenga di avanzare richiesta di recesso per propria autono-
ma valutazione di convenienza, non avrà diritto ad alcun maggiore compenso o indennizzo, per il ritar-
do nella consegna, rispetto a quello negozialmente convenuto.

E' obbligo dell'Appaltatore procedere, dopo la consegna dei lavori, nel termine di 5 giorni, all'impian-
to del cantiere, tenendo in particolare considerazione la situazione di fatto esistente sui luoghi interes-
sati dai lavori, nonché il fatto che nell'installazione e nella gestione del cantiere ci si dovrà attenere alle
norme di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., nonché alle norme vigenti relative alla omologazio-
ne, alla revisione annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d'opera e delle attrezzature di cantie-
re.

L'Appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli atte-
nendosi al programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente ultima-
ti nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per l'esecuzione indicato in precedenza, decorrenti
dalla data di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai preceden-
ti punti.

Le sospensioni parziali o totali delle lavorazioni, già contemplate nel programma operativo dei lavori
non rientrano tra quelle regolate dalla vigente normativa e non danno diritto all'Appaltatore di richiedere
compenso o indennizzo di sorta né protrazione di termini contrattuali oltre quelli stabiliti.

Nell'eventualità che, successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o
di forza maggiore, impedimenti che non consentano di procedere, parzialmente o totalmente, al regola-
re svolgimento delle singole categorie di lavori, l'Appaltatore è tenuto a proseguire i lavori eventual-
mente eseguibili, mentre si provvede alla sospensione, anche parziale, dei lavori non eseguibili in con-
seguenza di detti impedimenti.

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene
incrementato, su istanza dell'Appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente
necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori,
indipendentemente dalla durata della sospensione.
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Ove pertanto, secondo tale programma, l'esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una
volta intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non
determinerà prolungamento della scadenza contrattuale medesima.

Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione dei
Lavori ed Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso di
sospensione parziale, le opere sospese.

L'Appaltatore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla Direzione dei
Lavori, l'ultimazione dei lavori non appena avvenuta. La Direzione dei Lavori procede subito alle neces-
sarie constatazioni in contraddittorio.

L'Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di mesi 24 (ventiquattro)
naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori; e o alternativamente all’atto dell’e-
saurimento dell’importo contrattuale nel caso in cui tale importo fosse raggiunto anche prima del termi-
ne temporale di 24 mesi.

11.2      ATTIVITA’ GIORNALIERA - PENALE PER IL RITARDO

Ferma  restando  la  modalità  di  consegna  generale  prevista  dal  precedente  punto  11,  stante  la
particolarità dell’appalto i singoli interventi saranno definiti  di norma attraverso un ‘Ordine di Lavoro
Giornaliero’  a  firma  del  tecnico  aziendale  responsabile,  che  il  Direttore  Tecnico  dell’Impresa  o,
eccezionalmente,  un  suo  delegato,  accettato  dalla  Direzione  Lavori,  dovrà  giornalmente  ritirare,
obbligatoriamente non oltre le ore 07:45, presso gli uffici della Sidra. Per ogni 15 (quindici) minuti di
ritardo, oltre tale ora, verrà applicata una penale di €. 26,00 (Euro ventisei). Qualora nessuno venga a
ritirare l’‘Ordine di Servizio Lavoro’, lo stesso verrà inviato all’Impresa a mezzo fax e si riterrà pertanto
conosciuto dalla stessa.
Durante il corso della giornata potranno essere comunicati anche telefonicamente ulteriori interventi,
che ad insindacabile giudizio della D.L. potranno avere priorità sugli interventi trascritti sull’Ordine di
Lavoro Giornaliero.
L’appaltatore  dovrà  eseguire  gli  interventi,  trascritti  nell’Ordine  di  Lavoro  Giornaliero,  entro  24
(ventiquattro) ore dalla consegna.
Qualora l’impresa non dovesse eseguire l’intervento richiesto alla data stabilita, sarà applicata una
penale per ogni giorno di ritardo di €.100,00 (Euro cento).
I lavori dovranno essere di norma eseguiti dall’Appaltatore in conformità agli orari del personale Sidra
addetto all’assistenza, salvo diversa disposizione della D.L.. Qualora per particolari esigenze la D.L.
ravvisi la necessità che i lavori siano continuati ininterrottamente, nessun ulteriore indennizzo spetterà
all’Imprenditore, oltre il compenso previsto per l’opera realizzata e le eventuali maggiorazioni per lavoro
notturno o festivo.

11.3 INTERVENTI URGENTI - PENALE PER IL RITARDO

Nei casi di  urgente intervento, anche nelle giornate festive ed in ore notturne, l’Ordine di Servizio
Giornaliero potrà essere comunicato a mezzo telefono,  fonogramma, fax,  od ordini  verbalizzati  dal
tecnico  aziendale  responsabile,  al  Direttore tecnico dell’Impresa,  che dovrà intervenire  con idoneo
personale e mezzi necessari entro due ore dalla chiamata.
A tal fine è obbligo dell’Impresa comunicare i recapiti telefonici attivi per tutta la durata del contratto e
24 ore su 24 per la pronta reperibilità. 
Qualora l’Impresa nei casi di urgente intervento non dovesse intervenire entro il termine suddetto (due
ore dalla chiamata), sarà applicata una penale di €.100,00 (Euro cento) per ogni ora, o frazione di
essa, di ritardo.
Fermo restando quanto previsto al precedente punto 4, paragrafo 4.1, comma c), ovvero che nessun
indennizzo è previsto per il mantenimento del servizio di pronto intervento, in caso di attività svolta  a
seguito di  chiamata per pronto intervento (reperibilità)  è previsto un compenso forfetario per come
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indicato nell’elenco prezzi. Per chiamate di pronto intervento, ovvero di reperibilità,  si intendono gli
interventi  richiesti  all'impresa solo  quando questa  sia  a  riposo.  Pertanto  sono esclusi  gli  ordini  di
esecuzione lavori dati in sequenza nella stessa giornata anche al di fuori dal normale orario lavoro (art.
11.1  ultimo  capoverso).  Nessun  ulteriore  compenso  è  previsto  per  tale  incombenza,  dovendo
l’appaltatore prevedere eventuali relativi oneri in sede di offerta.

11.4 OPERE PROGRAMMABILI - PENALE PER IL RITARDO

Per le opere programmabili l’Azienda, di concerto con l’Appaltatore, stabilirà per ogni singolo intervento
i tempi utili per l’ultimazione dei lavori e in caso di ritardata ultimazione la Ditta appaltatrice rimane
assoggettata ad una penale pari a €.260,00 (Euro duecentosessanta) per ogni giorno di ritardo.
Verrà inoltre applicata una penale di € 50,00 (Euro cinquanta) per ogni giorno di permanenza di un
cumulo di materiale di risulta per lavori di manutenzione negli spazi pubblici dal giorno successivo a
quello di ultimazione dei lavori. 

Art. 12

ANTICIPAZIONI

12.1   ANTICIPAZIONI FATTE DALL’APPALTATORE

L'Amministrazione può avvalersi  della facoltà di  chiedere all'Appaltatore l'anticipazione per il
pagamento di lavori  o provviste relative all'opera appaltata,  ma non compresi nell'appalto,  ai  sensi
dell'art. 28 del Capitolato Generale.
In tal caso sulle somme anticipate spetterà all'Appaltatore l'interesse del  3 % annuo.

Art. 13

PAGAMENTI IN ACCONTO

13.1   LAVORI IN GENERALE

Conformemente  alle  disposizioni  dell'art.  29  del  Capitolato  Generale,  all'Appaltatore  saranno
corrisposti, in corso d'opera, pagamenti in acconto, ogni qualvolta l'ammontare dei lavori raggiungerà
l'importo di €.75.000,00 (Euro settantacinquemila/00) al netto del ribasso contrattuale e delle ritenute
previste dall'art. 7 del D.M. 145/2000.
La rata  di  saldo  sarà  pagata  dopo l'approvazione  del  collaudo e  previa  attestazione  del  regolare
adempimento, da parte dell'Appaltatore, degli obblighi contributivi ed assicurativi.

La contabilizzazione dei lavori eseguiti sarà effettuata a misura sulla base dei prezzi stabiliti nell’Elenco
Prezzi allegato al contratto, salvo che per quelle opere o lavorazioni che la Direzione Lavori ritenesse
di far eseguire in economia.
La  contabilità  dei  lavori  verrà  redatta  essenzialmente  in  base  agli  “Ordini  di  Lavoro  Giornalieri”
comunque impartiti dalla D.L., nonché a quanto riportato sulle Schede di intervento lavori edili e lavori
idrico  (All.  1),  contenenti  la  descrizione  e  quantificazione  dei  lavori  eseguiti  dall’Impresa  e  che
dovranno essere redatte giornalmente in contraddittorio e controfirmate dall’Azienda (in particolare dal
personale Sidra addetto alle attività di assistenza e controllo lavori), e dall’Impresa, nonché vidimate
dall’Ufficio D.L., previo eventuali ulteriori verifiche. Ciascuna scheda verrà redatta in triplice copia, di
cui una a disposizione dell’Impresa. 
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13.2   LAVORI A MISURA

La contabilizzazione  dei  lavori  a  misura  sarà effettuata applicando i  prezzi  di  Elenco,  al  netto del
ribasso di contratto, alle quantità delle rispettive categorie di lavoro.

Art. 14

NORME GENERALI - ACCETTAZIONE QUALITÀ ED IMPIEGO DEI MATERIALI

14.1 GENERALITA’

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la costru-
zione delle opere, proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché,
ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di segui-
to indicate. 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato
Speciale d'Appalto. Essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, inoltre, posso-
no essere messi in opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori; in caso di contro-
versia, si procede ai sensi dell'art. 164 del D.P.R. n. 207/2010.

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale d'Appalto, relativamente all'accettazione,
qualità e impiego dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostitu-
zione di quest'ultimo, si applica rispettivamente l'art. 167 del D.P.R. n. 207/2010 e gli articoli 16 e 17
del Capitolato generale d'appalto D.M. 145/2000.

L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. La Direzio-
ne dei Lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l'introduzione in
cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai do-
cumenti allegati al contratto; in quest'ultimo caso l'Appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli
con altri a sue spese.

Ove l'Appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dalla Direzione dei Lavori, la Stazio-
ne Appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'esecutore, a carico del quale resta anche
qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio.

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'Appaltato-
re, restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo.

L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori
a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad
aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite.

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza, da parte della Direzione dei
Lavori, l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o
nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adegua-
ta riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudi-
zio e salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo.

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal
Capitolato Speciale d'Appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo, impu-
tando la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico.
Per le stesse prove la Direzione dei Lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione
di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espres-
so riferimento a tale verbale.

La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché
non prescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei
componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore.

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di
conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione.
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L'appalto non prevede categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra quelle elencate nel-
l'apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell'art. 2, comma 1 lettera d) del D.M. n. 203/2003.

14.2  LAVORI IN ECONOMIA

Le somministrazioni di operai e di materiali per lavori in economia, che venissero fatte dall'Appaltatore
per ordine della Direzione Lavori, saranno pagate con apposite liste settimanali, da comprendersi nella
contabilità del lavori, a prezzi di contratto.

14.3 TRASMISSIONE DOCUMENTI

Il pagamento della rata in acconto sarà effettuato dopo che l’impresa avrà prodotto periodicamente
all’amministrazione, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti
agli organismi paritetici, previsti dalla contrattazione collettiva, come disposto dalla legge regionale n°
55  del  19  marzo  1990  art.18.  E’  facoltà  della  D.L.  richiedere  detta  documentazione  in  qualsiasi
momento lo ritenga opportuno.

14.4 COMPLETEZZA DELL’OPERA

Ogni intervento nella sua interezza è generalmente composto da più fasi, inscindibili tra loro.
Pertanto ogni  singola lavorazione,  concorrente alla  completezza dell’opera,  verrà allibrata in  conto
provvisorio  al  50%   del  prezzo  previsto  sino  a  quando  ogni  fase,  con  particolare  attenzione  al
rifacimento della preesistente pavimentazione stradale di qualsiasi genere e tipo, non venga ultimata a
regola d’arte.

Art. 15

DANNI DI FORZA MAGGIORE

Saranno considerati  danni  di  forza maggiore quelli  provocati  alle  opere da eventi  imprevedibili  od
eccezionali e per i quali l'Appaltatore non abbia trascurato le normali ed ordinarie precauzioni.
Non rientreranno comunque in tale classifica, quando causati da precipitazioni o da geli, anche se di
notevole entità: gli smottamenti e le solcature delle scarpate, l'interramento del cavi, la deformazione
del rilevati, il danneggiamento alle opere d'arte per rigonfiamento del terreni, gli ammaloramenti della
sovrastruttura stradale.
L'Appaltatore è tenuto a prendere tempestivamente ed efficacemente tutte le misure preventive atte ad
evitare danni od a provvedere alla loro immediata eliminazione ove gli stessi si siano già verificati.
I  danni  causati  da  forza  maggiore  dovranno  essere  denunciati  dall'Appaltatore  immediatamente,
appena verificatosi l'avvenimento, ed in nessun caso, sotto pena di decadenza, oltre i tre giorni.
Il  compenso  spettante  all'Appaltatore  per  la  riparazione  delle  opere  danneggiate  sarà  limitato
esclusivamente all'importo dei  lavori  di  ripristino ordinati  ed eseguiti,  valutati  a prezzo di  contratto.
Questo anche nel caso che i danni di forza maggiore dovessero verificarsi nel periodo intercorrente tra
l'ultimazione dei lavori ed il collaudo.
Nessun compenso sarà dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa o la negligenza
dell'Appaltatore o delle persone delle quali esso fosse tenuto a rispondere. Resteranno altresì a totale
carico  dell'Appaltatore  i  danni  subiti  da  tutte  quelle  opere  non  ancora  misurate,  né  regolarmente
inserite in contabilità.

Art. 16

ACCERTAMENTO E MISURAZIONE DEI LAVORI

La Direzione Lavori potrà procedere in qualunque momento all'accertamento ed alla misurazione delle
opere compiute; ove l'Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni,  gli
sarà assegnato un termine perentorio, scaduto il quale, eventuali maggiori oneri gli verranno senz’altro
addebitati.
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In  tal  caso,  inoltre,  l'Appaltatore  non  potrà  avanzare  alcuna  richiesta  per  eventuali  ritardi  nella
contabilizzazione o nell’emissione dei certificati di pagamento.
Con specifico riferimento ai soli lavori che comportino scavo della sede stradale, l'Appaltatore
dovrà fornire documentazione fotografica delle opere in formato cartaceo ed anche in formato
in digitale, numero e frequenza prescritti dalla Direzione Lavori e comunque non inferiori a n.4
fotografie (con elementi di riferimento) per ogni singolo intervento, da realizzarsi almeno una
prima dell'esecuzione dei lavori, almeno una ritraente la lavorazione eseguita, almeno una a
ripristino ultimato ed almeno una, panoramica, dalla quale si  possa identificare l'ubicazione
dell'intervento.
All’Appaltatore  sarà  applicata  una  penale  di  €.75,00  (Euro  settantacinque/00)  per  la  mancata
produzione di fotografie per ogni singolo intervento.

Art. 17

TEMPO UTILE PER LA ULTIMAZIONE DEI LAVORI

L’appalto si intende concluso all’atto dell’esaurimento dell’importo contrattuale e comunque non oltre

mesi 18 (diciotto) naturali, successivi e continuativi decorrenti dalla data del verbale di consegna.

Art. 18

ULTIMAZIONE DEI LAVORI - CONTO FINALE - COLLAUDO

17.1    ULTIMAZIONE DEI LAVORI

Per ogni singolo intervento assegnato dalla Sidra (ed individuato univocamente da un ID) l’appaltatore
dovrà dare comunicazione per iscritto della ultimazione dello stesso, indicando:
- giorno di assegnazione, 
- giorno dell’ultimazione provvisoria,
- giorno dell’ultimazione definitiva del ripristino della pavimentazione stradale,
- n° autorizzazione dell’ente proprietario della strada.
Dovranno essere allegate altresì le foto dell’intervento (come specificato all’art. 18)
Per la mancata o incompleta comunicazione di cui sopra non si potrà procedere alla contabilizzazione
definitiva  dell’intervento,  che  potrà  essere  contabilizzato  in  forma  provvisoria  al  50%  dell’importo
pattuito nel presente contratto.  

Non appena avvenuta l'ultimazione di tutti i lavori l'Appaltatore informerà per iscritto la Direzione che,
previo congruo preavviso, procederà alle necessarie constatazioni in contraddittorio redigendo, ove le
opere vengano riscontrate regolarmente eseguite, l'apposito certificato.
Qualora dall'accertamento risultasse la necessità di rifare o modificare qualche opera, per esecuzione
non perfetta, l'Appaltatore dovrà effettuare i rifacimenti e le modifiche ordinate, nel tempo che gli verrà
prescritto e che verrà considerato, agli effetti di eventuali ritardi, come tempo impiegato per i lavori.

17.2   CONTO FINALE

La contabilità finale del lavori verrà redatta, al sensi dell'art. 200 del D.P.R. 5 ottobre 2010 n.207 nel
termine di mesi tre dalla data di ultimazione.

17.3  COLLAUDO

A prescindere dal collaudi parziali che potranno essere disposti dall'Amministrazione, le operazioni di
collaudo definitivo saranno portate a compimento nel termine di mesi 3 (tre) dall'inizio con l'emissione
del relativo certificato cosi come previsto dall'art. 229 del  D.P.R. 5 ottobre 2010 n.207. L’appaltatore
dovrà, a propria cura e spese, mettere a disposizione del Collaudatore gli operai ed i mezzi d'opera
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occorrenti  per  le  operazioni  di  collaudo  e  per  i  lavori  di  ripristino  resi  necessari  per  i  saggi
eventualmente eseguiti.
Dovrà fornire altresì l'energia necessaria (anche generata in posto) all'esecuzione di prove e verifiche
varie nonché l'acqua occorrente, anche con approvvigionamenti eccezionali.
Qualora durante il collaudo venissero accertati i difetti e mancanze di poca entità, di cui all'art. 227 del
citato Nuovo Regolamento, l'Appaltatore sarà tenuto ad eseguire tutti i lavori che il Collaudatore riterrà
necessari, nel tempo dallo stesso assegnato.

Art. 19

MANUTENZIONE DELLE OPERE FINO AL COLLAUDO

Sino a che non sia intervenuto, con esito favorevole, il collaudo definitivo delle opere, la manutenzione
delle stesse, ordinaria e straordinaria, dovrà essere fatta a cura e spese dell'Appaltatore.
Per  tutto  il  periodo intercorrente  fra l'esecuzione  ed il  collaudo e  salve  le  maggiori  responsabilità
sancite  dall'art.  1669  C.C.,  l'Appaltatore  è  quindi  garante  delle  opere  e  delle  forniture  eseguite
obbligandosi a sostituire i materiali che si mostrassero non rispondenti alle prescrizioni contrattuali ed a
riparare tutti i guasti e le degradazioni che dovessero verificarsi anche in conseguenza dell'uso, purché
corretto, delle opere. In tale periodo la manutenzione dovrà essere eseguita nel modo più tempestivo,
anche in presenza di traffico e senza interruzione dello stesso, con le dovute cautele e segnalazione di
sicurezza ed in ogni caso, sotto pena d'intervento d'ufficio, nei termini prescritti dalla Direzione Lavori.
Per cause stagionali o per altre cause potrà essere concesso all'Appaltatore di procedere ad interventi
di carattere provvisorio, salvo a provvedere alle riparazioni definitive, a regola d'arte, appena possibile.

Art. 20

DISCORDANZE NEGLI ATTI DI CONTRATTO - PRESTAZIONI ALTERNATIVE

Qualora  uno stesso atto  contrattuale  dovesse  riportare  delle  disposizioni  di  carattere  discordante,
l'Appaltatore  ne farà  oggetto d'immediata  segnalazione  scritta  all'Amministrazione  appaltante  per  i
conseguenti provvedimenti di modifica.
Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma
ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà
ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle nonne e
disposizioni riportate nel rimanenti atti contrattuali.
Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto
stabilito  nella  seconda  parte  del  precedente  capoverso,  l'Appaltatore  rispetterà,  nell'ordine,  quelle
indicate dagli atti seguenti: Contratto - Capitolato Speciale d'Appalto - Elenco Prezzi - Disegni.
Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che
la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione Lavori.
L’Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli
stessi,  per  esplicita  statuizione,  carattere  di  prevalenza  rispetto  alle  diverse  o  minori  prescrizioni
riportate negli altri atti contrattuali.

Art. 21

PROPRIETA DEGLI OGGETTI TROVATI

L'Amministrazione, salvo i diritti che spettano allo Stato a termini di legge, si riserva la proprietà degli
oggetti di valore e di quelli che interessano la scienza, la storia, l'arte o l'archeologia che si rinvengano
nei  fondi  espropriati  per  l'esecuzione  del  lavori  o  nella  sede  del  lavori  stessi.  Dell'eventuale
ritrovamento dovrà essere dato immediato avviso alla Direzione Lavori per le opportune disposizioni.
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L'Appaltatore  non  potrà  in  ogni  caso  senza  ordine  scritto  rimuovere  od  alterare  l'oggetto  del
ritrovamento,  sospendendo i  lavori  stessi  nel  luogo interessato.  Ove necessario,  tale sospensione
potrà essere formalizzata dalla Direzione Lavori, rientrando tra le cause di forza maggiore previste dal
primo comma dell'art. 24 del Capitolato Generale.

Art. 22

DISCIPLINA NEI CANTIERI

L'Appaltatore, come previsto dall'art. 6 del DPR n. 145/2000 dovrà provvedere a mantenere la perfetta
disciplina nel cantieri impegnandosi ad osservare ed a fare osservare ai propri agenti  ed operai le
obbligazioni nascenti dal contratto. La Direzione Lavori potrà esigere il cambiamento di tale personale
per insubordinazione, incapacità o grave negligenza, ferma restando la responsabilità dell'Appaltatore
per i danni o le inadempienze causati da tali mancanze.

Art. 23

TRATTAMENTO DEI LAVORATORI

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore è tenuto ad os-
servare, integralmente, il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi, nazionale e
territoriale, in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni.

L'Appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, anche dopo la sca-
denza e fino alla loro sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con soci.

I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore, anche se non aderisce alle associazioni stipulanti o se re-
ceda da esse, e ciò indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura, dalla dimen-
sione dell'Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale.
L'Appaltatore osserva altresì le norme vigenti in materia di igiene di lavoro, prevenzione degli infortuni,
tutela sociale del lavoratore, previdenza e assistenza sociale nonché assicurazione contro gli infortuni,
attestandone la conoscenza. 

L'Appaltatore è responsabile in solido con il subappaltatore, nei confronti della Stazione Appaltante,
dell'osservanza delle norme anzidette anche da parte dei subappaltatori nei confronti dei propri dipen-
denti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto.

Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l'Appaltatore dalla responsabilità di cui
al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante.

L'Appaltatore è inoltre obbligato ad applicare integralmente le disposizioni di cui all'art. 118, comma
6 e all'art. 131 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.

L'Appaltatore è inoltre obbligato al versamento all'INAIL, nonché, ove tenuta, alle Casse Edili, agli
Enti Scuola, agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il lavoratore risulti iscritto, dei contributi sta-
biliti per fini mutualistici e per la scuola professionale.

L'Appaltatore è altresì obbligato al pagamento delle competenze spettanti agli operai per ferie, grati-
fiche, ecc. in conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e provinciali sulle Casse Edili  ed
Enti-Scuola.

Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle industrie edili vigente al mo-
mento della firma del presente capitolato.

In caso di ottenimento da parte del Responsabile del Procedimento del D.U.R.C. che segnali un'ina-
dempienza contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, in assenza
di adeguate giustificazioni o di regolarizzazione tempestiva, ai sensi dell'art. 4 del D.P.R. n. 207/2010,
la Stazione appaltante provvede direttamente, in luogo dell'appaltatore e dei subappaltatori, al paga-
mento dei crediti vantati dagli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la cassa edile, utilizzando le
somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo.
Ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. n. 207/2010, in caso di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni
dovute al personale dipendente dell'appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione Appaltante può paga-
re direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le somme trat-
tenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo.
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Art. 24

SICUREZZA DEI LAVORI

L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza, entro 5 gg. dalla
data fissata per la consegna medesima, dovrà presentare al Coordinatore per l'esecuzione (ai sensi
dell'art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) le eventuali proposte di integrazione al Piano di Si-
curezza e coordinamento allegato al progetto.

L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza, in riferimento al singolo cantiere inte-
ressato, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra menzio-
nato.

L'Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell'ambito di applicazione del "Titolo IV
“Cantieri temporanei o mobili" D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., è tenuto comunque a presentare un
Piano di Sicurezza Sostitutivo del Piano di Sicurezza e Coordinamento.

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei
lavori ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa affida-
taria, al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Si-
curezza e di Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie del-
l'Appaltatore, sia per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della
salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso.

Il Piano della Sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E' compito e onere dell'Appaltato-
re ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che
le concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi
cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi.

All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà dichiarare
esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del
D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto e cioè:

-  che  il  committente  è  __________e  per  esso  in  forza  delle  competenze  attribuitegli  il  sig.
_________;

- che il Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai sensi del-
l'art. 89 D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) è il sig. __________;

- che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.,
per la nomina dei Coordinatori della Sicurezza;

- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione è il sig. ___________; 
- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione è il sig. ____________;
- di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del progetto

e di avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non soggetti a ribasso d'asta
ai  sensi  dell'art.  131  comma  3  del  D.Lgs.  n.  163/2006  e  s.m.i.,  assommano  all'importo  di  Euro
________.

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai sensi
dell'art. 92 D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.:

- verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle im-
prese appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel Piano di
Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. ove previsto;

- verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza;
- adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione all'evoluzio-

ne dei lavori e alle eventuali modifiche;
- organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il coordina-

mento delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi;
- sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese;
- controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso

contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci.
Il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori provvederà, inoltre, ai sensi dell'art. 92 D.Lgs. 9 aprile

2008, n. 81 e s.m.i. a:
segnalare al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le inadempienze

da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi;
a proporre la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto. 
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Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento,
senza fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione dell'inadempienza alla ASL e alla
Direzione Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli
potrà sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle im-
prese interessate.

L'Appaltatore è altresì  obbligato,  nell'ottemperare  a quanto  prescritto  dall'art.  131 comma 2 del
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., a redigere e consegnare: 

a) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo sia
previsto ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.;

b) un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo
non sia previsto ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.;

c) un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative respon-
sabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da considerare come piano com-
plementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo sia previsto ai
sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., ovvero del piano di sicurezza sostitutivo di cui alla lettera
b). 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di
sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogni
qualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature
da impiegare.

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere sottoscritti dall'Appaltatore, dal Direttore di Cantiere e,
ove diverso da questi, dal progettista del piano, i quali assumono, di conseguenza:

il progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle disposizioni vigenti in ma-
teria;

l'Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell'attuazione delle stesse in sede di ese-
cuzione dell'appalto.

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti
dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi
aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente
emanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori.

Art. 25

ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL’APPALTATORE

Oltre gli oneri di cui agli artt. 5, 6, 7, 8, e 14 del Capitolato Generale, ed agli altri specificati nel presente
Capitolato Speciale, sono a carico dell'Appaltatore gli oneri e gli obblighi seguenti:

24.1. La formazione del cantiere e l'esecuzione di tutte le opere a tal uopo occorrenti, comprese
quelle  di  recinzione  e  di  protezione  e  quelle  necessarie  per  mantenere  la  continuità  delle
comunicazioni, nonché di scoli, acque e canalizzazioni esistenti.

24.2. L’installazione delle attrezzature ed impianti necessari ed arti, in rapporto all'entità dell'opera,
ad assicurare la migliore esecuzione ed il normale ed ininterrotto svolgimento del lavori.

24.3.  L’apprestamento  delle  opere  provvisionali quali  ponteggi,  impalcature,  assiti,  steccati,
armature, centinature, casserature, ecc. compresi spostamenti, sfridi, mantenimenti e smontaggi a fine
lavori.  Le  incastellature,  le  impalcature  e  le  costruzioni  provvisionali  in  genere,  se  prospettanti
all'esterno  del  cantiere  o  aggettanti  su  spazi  pubblici  o  privati,  dovranno  essere  idoneamente
schermate. Tra le opere in argomento è compresa altresì un'adeguata illuminazione del cantiere.

24.4.   La  sistemazione  delle  strade e  dei  collegamenti  esterni  ed  interni,  la  collocazione,  ove
necessario di ponticelli, andatoie, scalette di adeguata portanza e sicurezza.
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24.5. L’installazione di tabelle e segnali luminosi nel numero sufficiente, sia di giorno che di notte,
nonché l'esecuzione di tutti i provvedimenti che la Direzione Lavori riterrà indispensabili per garantire la
sicurezza delle persone e dei veicoli e la continuità del traffico.

I  segnali  saranno conformi alle disposizioni  del Testo Unico delle Norme della  Circolazione
Stradale e del relativo Regolamento di esecuzione.

24.6.  La vigilanza e guardiania del cantiere, nel rispetto del provvedimenti antimafia, sia diurna
che notturna e la custodia di tutti i materiali, impianti e mezzi d'opera esistenti nello stesso (siano essi
di pertinenza dell'Appaltatore, dell'Amministrazione, o di altre ditte), nonché delle opere eseguite od in
corso di esecuzione e delle piantagioni.

Tale  vigilanza  si  intende  estesa  anche  ai  periodi  di  sospensione  dei  lavori  ed  al  periodo
intercorrente tra l'ultimazione ed il collaudo, salvo l'anticipata consegna delle opere all'Amministrazione
appaltante e per le opere consegnate.

24.7.  La  prevenzione  delle  malattie  e  degli  infortuni con  l'adozione  di  ogni  necessario
provvedimento  e  predisposizione  inerente  all'igiene  e  sicurezza  del  lavoro,  essendo  l'Appaltatore
obbligato ad attenersi a tutte le disposizioni e norme di Leggi e del Regolamenti vigenti in materia
all'epoca di  esecuzione dei  lavori.  In  particolare poiché la  tipologia di  lavori  espone i  lavoratori  a
sostanze chimiche o biologiche, che presentano rischi particolari per la sicurezza e la salute è fatto
obbligo  all’impresa  di  fornire,  prima  dell’inizio  dei  lavori,  documentazione  attestante  l’avvenuta
vaccinazione del personale, nonché il possesso di tutti i dispositivi di protezione individuali necessari e
specificati nel piano di sicurezza e coordinamento.

24.8.  La  pulizia  del  cantiere e  la  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  di  ogni  apprestamento
provvisionale.

24.9. La fornitura di locali e strutture di servizio per gli operai, quali tettoie, ricoveri, spogliatoi
prefabbricati o meno, e la fornitura di servizi igienico - sanitari in numero adeguato.

24.10. Le spese per gli allacciamenti provvisori, e relativi contributi e diritti, dei servizi di acqua,
elettricità,  gas,  telefono e fognature necessari  per il  funzionamento del  cantiere e l'esecuzione del
lavori, nonché le spese di utenza e consumo   relative al predetti servizi.

24.11. La fornitura di tutti i necessari attrezzi, strumenti e personale esperto per tracciamenti, rilievi,
misurazioni, saggi, picchettazioni ecc. relativi alle operazioni di consegna, verifiche in corso d'opera,
contabilità e collaudo dei lavori.

24.12. La riproduzione di grafici, disegni ed allegati vari relativi alle opere in esecuzione.

24.13. Il tracciato plano-altimetrico e tutti i tracciamenti di dettaglio riferentesi alle opere in genere.

24.14. Lo smacchiamento generale della zona interessata dai lavori, ivi incluso il taglio di alberi, siepi
e l'estirpazione delle ceppaie.

24.15.  Le  pratiche  presso  Amministrazioni  ed  Enti per  permessi,  licenze,  concessioni,
autorizzazioni per: opere di presidio,  occupazioni temporanee di suoli  pubblici  o privati,  apertura di
cave  di  prestito,  uso  di  discariche,  interruzioni  provvisorie  di  pubblici  servizi,  attraversamenti,
cautelamenti, trasporti speciali nonché le spese ad esse relative per tasse, diritti, indennità, canoni,
cauzioni, ecc. .

In difetto rimane ad esclusivo carico dell'Appaltatore ogni eventuale multa o contravvenzione
nonché il risarcimento degli eventuali danni.
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24.16.  La conservazione ed il ripristino delle vie, dei passaggi e dei servizi, pubblici o privati, che
venissero interrotti per l'esecuzione del Lavori, provvedendosi a proprie spese con opportune opere
provvisionali.

24.17. Il  risarcimento dei  danni che in  dipendenza  del  modo  d’esecuzione  dei  lavori  arrecati  a
proprietà pubbliche e private od a persone restando libere ed indenni l’amministrazione appaltante ed il
suo personale.

24.18.  La  predisposizione  prima  dell’inizio  dei  lavori,   per  ogni  singolo  intervento  cartelli
indicatori delle dimensioni di cm 70 x 90, contenti inoltre le informazioni riportare in TAB. II – 2 e che
dovranno  essere  rimossi  esclusivamente  alla  ultimata  esecuzione  di  tutte  le  lavorazioni  previste,
compresi ripristini di ogni genere. I cartelloni recheranno impresse a colori indelebili le diciture riportate
nello schema di cui alla tabella II–2,  con le opportune modifiche ed integrazioni da apportare,  ove
occorra, in relazione alle peculiarità delle singole opere. In particolare, nello spazio per aggiornamento
dati,  dovranno  essere  indicate  le  sospensioni  e  le  interruzioni  intervenute  nei  lavori,  le  relative
motivazioni, le previsioni di ripresa ed i nuovi tempi.
Per le opere con rilevante sviluppo dimensionale sarà installato, conformemente alle disposizioni della
D.L., un numero di cartelli adeguato alla estensione del cantiere.
Tanto  i  cartelli  che  le  armature  di  sostegno  dovranno  essere  eseguiti  con  materiali  di  adeguata
resistenza e di decoroso aspetto e mantenuti in ottimo stato fino al collaudo dei lavori.
Per  la  mancanza  od  il  cattivo  stato  del  prescritto  numero  di  cartelli  indicatori,  sarà  applicata
all’Appaltatore una penale di €. 50,00. Sarà inoltre applicata una penale giornaliera di €.5,00 dal giorno
della  constatata inadempienza fino a quello dell’apposizione o riparazione del cartello  mancante o
deteriorato. L’importo delle penali sarà addebitato sul certificato di pagamento in acconto, successivo
all’inadempienza.

TAB. Il - 2 - Schema tipo di cartello indicatore

24.19.  La  fornitura  di  notizie  statistiche sull'andamento  del  lavori,  per  periodi  quindicinali,  a
decorrere dal sabato immediatamente successivo alla consegna degli stessi, come di seguito:
a) Numero degli operai impiegati, distinti nelle varie categorie, per ciascun giorno della quindicina, con
le relative ore lavorative.
b) Genere di lavoro eseguito nella quindicina, giorni in cui non si è lavorato e cause relative. Dette
notizie dovranno pervenire alla Direzione non oltre il mercoledì immediatamente successivo al termine
della quindicina, stabilendosi una penale, per ogni giorno di ritardo, di Euro 2,60.

24.20. L’esaurimento  delle acque superficiali o di infiltrazione concorrenti nei cavi e l'esecuzione di
opere provvisionali per lo scolo e la deviazione preventiva di esse dalle sedi stradali o dal cantiere, in
generale.
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COMUNE DI CATANIA

OGGETTO: Lavori afferenti interventi di  manutenzione  e ampliamento della rete fognante

COMMITTENTE E DIREZIONE LAVORI: Sidra S.p.A.  – Catania.

IMPRESA: ……………

INIZIO LAVORI:.............

FINE LAVORI:.......................

STIAMO LAVORANDO PER VOI. SCUSATECI PER IL DISAGIO

Nota:  ulteriori  informazioni  sull’opera  possono  essere  assunte  presso  l’ufficio  competente

(specificare per esteso anche con l’indirizzo della sede) 



24.21. La riparazione dei danni, dipendenti anche da forza maggiore, che si verificassero negli scavi,
nel rinterri, agli attrezzi ed a tutte le opere provvisionali.

24.22. l’esecuzione di modelli e campionature di lavori, materiali e forniture che venissero richiesti
dalla Direzione Lavori.

24.23.  L’approntamento  di  un  laboratorio  di  cantiere,  fisso  o  mobile  e  con  le  necessarie
attrezzature, che l'Amministrazione ritenesse di istituire, nonché le spese per Il personale addetto.

24.24. l’esecuzione di esperienze ed analisi, come anche verifiche, assaggi e relative spese che
venissero in ogni tempo ordinati dalla Direzione Lavori, presso il laboratorio di cantiere o presso gli
Istituti autorizzati, sui materiali e forniture da impiegare od impiegati o sulle opere, in corrispettivo a
quanto prescritto nella normativa di accettazione o di esecuzione.

24.25. La conservazione dei campioni fino al collaudo, muniti di sigilli controfirmati dalla Direzione e
dall'Appaltatore, in idonei locali o negli uffici direttivi.

24.26.  Il  carico,  trasporto  e  scarico  dei  materiali delle  forniture  e  del  mezzi  d'opera  ed  il
collocamento a deposito od in opera con le opportune cautele atte ad evitare danni od infortuni.

24.27. Il ricevimento dei  materiali  e forniture escluse dall'appalto nonché la loro sistemazione,
conservazione  e  custodia,  garantendo  a  proprie  spese  e  con  piena  responsabilità  il  perfetto
espletamento di tali operazioni.

24.28.  La  custodia  di  opere  escluse  dall'appalto eseguite  da  ditte  diverse  per  conto
dell'Amministrazione  o della stessa direttamente. La riparazione dei danni che, per ogni causa o per
negligenza dell’Appaltatore, fossero apportati ai materiali  forniti od ai lavori da altri compiuti.

24.29.  L’autorizzazione al libero accesso alla Direzione Lavori ed al personale di  assistenza e
sorveglianza, in qualsiasi momento, nei cantieri di lavoro o di produzione del materiali, per le prove, i
controlli, le misure e le verifiche previsti dal presente Capitolato.

24.30.  L’autorizzazione  al  libero  accesso  ad  altre  Imprese  o  Ditte ed  al  relativo  personale
dipendente,  ai  cantieri  di  lavoro,  nonché  l'uso  parziale  o  totale  di  ponteggi,  impalcature,  opere
provvisionali ed apparecchi di sollevamento, senza diritto a compenso, per tutto il  tempo occorrente
all'esecuzione del lavori o delle forniture scorporate.

24.31. La fornitura a propria cura e spese di fotografie delle opere in formato digitale in ambiente
Windows 98, numero e frequenza prescritti dalla Direzione Lavori e come stabilito al precedente art.16.

24.32.  L’assunzione  di  un Direttore  del  cantiere,  ove  l'Appaltatore  non  ne  abbia  il  titolo,  nella
persona  di  un  tecnico  professionalmente  abilitato,  regolarmente  iscritto  all'Albo  di  categoria,  e  di
competenza professionale  estesa ai  lavori  da dirigere.  Il  nominativo  ed il  domicilio  di  tale tecnico
dovranno essere comunicati alla Direzione, per iscritto, prima dell'inizio del lavori.

24.33. La calcolazione di tutti gli impianti compresi nell'appalto e la relativi progettazione esecutiva,
ove non inserita in progetto, compresa ogni incombenza e spesa per denuncie, approvazioni, licenze,
collaudi, ecc. che al riguardo fossero prescritti (9).

24.34 La calcolazione delle  strutture  resistenti e  la  relativa  progettazione  esecutiva,  (ove  non

inserita in progetto), con gli oneri di cui sopra, fermo restando che l'approvazione del progetto da
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parte della Direzione Lavori non solleva l’Appaltatore, il Progettista, ed il Direttore del cantiere,
per le rispettive competenze, dalla responsabilità relativa alla stabilità di dette opere.

24.35.  Le  indagini  geognostiche e  lo  studio  della  portanza  dei  terreni  a  verifica  delle  soluzioni
strutturali e del dimensionamento delle opere di fondazione o di sostegno.

24.36. Le prove di carico e le verifiche delle varie strutture (pali di fondazione, travi, solai, mensole,
rampe,  ecc.)  che venissero ordinate dalla  Direzione o dal  Collaudatore;  l’apprestamento di  quanto
occorrente (materiali,  mezzi d'opera, opere provvisionali,  operai e strumenti)  per l’esecuzione di tali
prove e verifiche.

24.37. L’osservanza delle norme di polizia stradale, di quelle di polizia mineraria, nonché di tutte le
prescrizioni, leggi e regolamenti in vigore per l’uso di mine, ove tale uso sia consentito.

24.38.  La  consegna  e  l'uso  di  tutte  o  di  parte  delle  opere  eseguite,  previo  accertamento
verbalizzato in contraddittorio, ancor prima di essere sottoposte a collaudo.

24.39. La custodia, la conservazione, la manutenzione ordinaria e straordinaria di tutte le opere
fino al collaudo, come specificato al precedente art. 18.

24.40.  Lo  sgombero  e  la  pulizia  del  cantiere entro  un  mese dall'ultimazione  del  lavori,  con la
rimozione di tutti i materiali residuali, i mezzi d'opera, le attrezzature e gli impianti esistenti nonché con
la perfetta pulizia di ogni parte e di ogni particolare delle opere da sfrabbricidi , calcinacci, sbavature,
pitture, unto, ecc..

24.41. Le spese per i collaudi tecnici prescritti dall'Amministrazione o per legge per le strutture e gli
Impianti, ivi compresi gli onorari spettanti ai collaudatori designati. Tali oneri vigendo comunque, ove
detti onorari non siano stati appositamente previsti ed inseriti, come spese tecniche, tra le somme a
disposizione dell'Amministrazione.

24.42.  Le  spese  di  collaudazione per  tutte  le  indagini,  prove  e  controlli  che il  Collaudatore  o  i
Collaudatori riterranno opportuno disporre, a loro insindacabile giudizio, e per gli eventuali ripristini.

24.43. Le spese di contratto ed accessorie e cioè tutte le spese e tasse, nessuna esclusa, inerenti e
conseguenti alla stipulazione del contratto e degli eventuali atti complementari, le spese per le copie
esecutive, le tasse di registro e di bollo principali e complementari.

24.44. L’affissione in cantiere di copia della notifica preliminare di cui all’art. 99 del D.lgs. 81/2008
(custodita a disposizione dell'organo di vigilanza).

24.45. Con riferimento all’art. 24.7, la sottoscrizione del piano delle misure di sicurezza fisica dei
lavoratori, inserito in progetto, prima della stipula del contratto con l’obbligo di mettere a disposizione
dei responsabili  per la sicurezza,  almeno dieci  giorni prima dell’inizio  dei lavori,  copia del piano di
sicurezza e di coordinamento e dell’eventuale  Piano Operativo di Sicurezza di cui all’art. 100 del
D.lgs. 81/2008.

24.46. La garanzia a tutte sue cure e spese la continuità e la regolarità di tutti i sottoservizi,
(linee elettriche e telefoniche, condotte gas, reti fognarie, ecc.), che incontrerà durante l’esecuzione dei
lavori, dovrà pertanto farsi parte diligente presso gli enti o amministrazioni interessate per prendere gli
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opportuni accordi onde garantire oltre la continuità e regolarità anche la perfetta coesistenza dei servizi
stessi con i lavori in corso e con le opere ultimate.

24.47. La consegna di copia del Documento di valutazione rischi  (art.17 D.Lgs 81/2008), vidimata
dalla competente ASL Territoriale (L.R. 12.01.93 n.10 art.63).

24.48.  Il  nominativo  del  Direttore  Tecnico  di  cantiere,  come  previsto  dall’art.  24.32,
professionalmente  abilitato,  che  dovrà  risiedere  permanentemente  sui  cantieri,  nonché  ritirare
giornalmente ‘L’Ordine di Servizio Giornaliero’, con la descrizione degli interventi da eseguire entro le
ore  07:45 di  ogni giornata lavorativa e comunque riceversi  tutte le disposizioni  (scritte e/o verbali)
inerenti i lavori affidati dall’Azienda. Nei casi in cui il Tecnico dell’Impresa non potesse essere presente
potrà presentarsi eccezionalmente un suo delegato, accettato dalla Direzione Lavori.

24.49. La compilazione di una “Scheda giornaliera operai in forza”,  e consegnarla giornalmente
alla D.L.. Tale Scheda dovrà contenere i nominativi delle maestranze in forza giornalmente sui cantieri
nonché la qualifica professionale e quant’altro la D.L. dovesse richiedere.

24.50. L’esecuzione dei ripristini stradali  a regola d’arte attenendosi scrupolosamente ai Capitolati
d’Obblighi  vigenti  nei  Comuni  e  nell’ambito  Provinciale  dove  si  esegue  il  lavoro,  inoltre  i  ripristini
devono essere eseguiti all’ultimazione dell’intervento di manutenzione in atto, in conformità a quanto
disposto dal  Regolamento Comunale recante norme per il controllo delle attività di posa di impianti
sotterranei.

24.51.  I  ripristini  delle segnaletiche stradali,  sia a strisce orizzontali,  verticali,  sparti-traffico con
vernice  idonea  ed  estesa  nelle  zone  immediatamente  adiacenti  all’area  interessata  ai  lavori  per
uniformità e continuità.

24.52. Le giunzioni delle tubazioni in pead, da effettuarsi mediante saldatura di testa per polifusione
o  mediante  raccordi  a  elettrofusione  dovranno  essere  eseguite  da  personale  in  possesso  della
adeguata  specializzazione,  adottando le  idonee apparecchiature  e  le  prescrizioni  per  l'esecuzione
dettate dalla norma UNI 10520.

24.53. La “Linea guida sull’utilizzo delle terre e rocce da scavo relativamente al Decreto Regionale
dell’11/12/2008    a seguito dell’entrata in vigore del D.lgs. n.  4/2008 (correttivo D. Lgs. 152/2006),
trattandosi  di  lavori  di  riparazione  di  condotte  fognarie  e  più  dettagliatamente  di  interventi  non
programmabili di piccola entità e non sussistendo comunque i requisiti di legge per l’utilizzazione delle
stesse, le terre e rocce da scavo sono sottoposte alle disposizioni in materia di rifiuti di cui alla parte
quarta del T.U. Ambientale 
Resta a carico dell’impresa nella qualità di “produttore dei rifiuti prodotti dalle attività di manutenzione”
la responsabilità e l’obbligo degli adempimenti normativi per la gestione dei rifiuti derivanti dalle attività.

Art. 26

ESECUZIONE D'UFFICIO - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

27.1 GENERALITA’

Nel  caso  in  cui  l'Appaltatore  si  rifiutasse  all’immediato  rifacimento  delle  opere  male  eseguite,
all'esecuzione  delle  opere  mancanti,  alla  demolizione  e  sostituzione  di  quelle  non rispondenti  alle
condizioni contrattuali, o non rispettasse o ritardasse il programma accettato o sospendesse i lavori, ed
in generale, in tutti i casi previsti dagli artt. 340 e 341 della Legge 20 marzo 1865 n. 2248 e dagli artt.
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118  e  119  del  Regolamento  avrà  il  diritto  di  procedere  all’esecuzione  d'ufficio  del  lavori  od  alla
rescissione del contratto in danno dell'Appaltatore stesso.

27.2 ESECUZIONE D'UFFICIO

Per l'esecuzione d'ufficio nei casi previsti  dal citato art.  341 l'Amministrazione potrà avvalersi  delle
somme extraliquidate e da liquidarsi  all'Appaltatore, di quelle depositate in garanzia e di  ogni altra
somma che risultasse a credito dello stesso in dipendenza del contratto. L’eccedenza delle spese per
l'esecuzione d'ufficio si riterrà a carico dell'Appaltatore che dovrà immediatamente rifonderle.

27.2 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO – RECESSO

Si  darà  luogo  alla  risoluzione  del  contratto  in  ogni  caso  d’inadempimento  dell’Appaltatore  ad
insindacabile giudizio dell’Amministrazione, in applicazione agli artt. 135 e 136 del D.lgs. 163/2006.

L’inadempimento dell’Impresa a tre ‘Ordini di Servizio’, anche non consecutivi, costituiscono
causa di risoluzione del contratto a danno dell’Impresa.

Ai sensi dell'art. 134 del D.lgs.163/2006, l'Amministrazione ha il diritto di recedere in qualunque tempo
dal contratto secondo le modalità previste dal citato articolo.

Art. 27

DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DEI LAVORI A MISURA E DELLE SOMMINI-
STRAZIONI PER OPERE IN ECONOMIA INVARIABILITA' DEI PREZZI - NUOVI PREZZI

I  prezzi unitari  in base ai quali,  dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull'importo
complessivo a base d'asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a
prezzi unitari), saranno pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, sono quelli risultanti dal-
l'elenco prezzi allegato al contratto.

Essi compensano:
a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna ec-

cettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera;
b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestie-

re, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno;
c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso;
d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicura-

zioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione tempora-
nea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc.,
e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi
compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se
non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato.

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso
offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e
sono fissi ed invariabili.

E' esclusa ogni forma di revisione prezzi e non si applica il primo comma dell'articolo 1664 del Codi-
ce Civile, ai sensi di quanto previsto dall'art. 133 comma 2 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.

Tuttavia, ai sensi dell'art. 133 comma 4 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., qualora il prezzo di singoli
materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisca variazioni in aumento o in dimi-
nuzione, superiori al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti nell'anno di presentazione dell'offerta con apposito decreto (da emanarsi ai sensi del comma 6
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dell'art. 133 D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.), si fa luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per
la metà della percentuale eccedente il 10 per cento e nel limite delle risorse di cui al comma 7, dell'art.
133 D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. A tal fine, e a pena di decadenza, l'Appaltatore presenta alla Stazione
Appaltante istanza di compensazione entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana del decreto ministeriale di  cui al comma 6 dell'art.  133 D.Lgs. n.
163/2006 e s.m.i.

La compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il
10 per cento al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nel-
l'anno solare precedente al decreto di cui al comma 6 dell'art. 133 D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., nelle
quantità accertate dalla Direzione dei Lavori. 

Per quanto riguarda eventuali categorie di lavoro non contemplate nelle voci dell'elenco prezzi alle-
gato, si procederà alla determinazione di nuovi prezzi con le modalità stabilite dall'art. 163 del D.P.R. n.
207/2010 oltre a quanto previsto nelle indicazioni generali poste in calce dell'elenco prezzi allegato.

Art. 28

DIFETTI DI COSTRUZIONE - RESPONSABILITA'  DELL'APPALTATORE

Per  i  difetti  di  costruzione  vale  quanto  espresso  all'art.  18  del  Capitolato  Generale,  rimanendo
l'Appaltatore l'unico responsabile dell'esecuzione delle opere in conformità alle migliori regole dell'arte,
della  rispondenza  di  esse  ai  patti  contrattuali  e  del  rispetto  di  tutte  le  norme  di  Legge  e  dei
Regolamenti.
Le disposizioni impartite dalla Direzione Lavori, la presenza in cantiere di personale di assistenza e
sorveglianza,  l'approvazione  di  procedimenti   e  dimensionamenti  strutturali  devono  intendersi
espressamente  connessi  ad  una  maggior  tutela  dell'Amministrazione  e  non  diminuiscono  la
responsabilità dell'Appaltatore, fatto salvo il maggior termine di cui agli artt. 1667 ed 1669 del Codice
Civile.

Art. 29

CESSIONE DEL CORRESPETTIVO D'APPALTO
INDICAZIONE DELLE PERSONE CHE POSSONO RISCUOTERE

La cessione del corrispettivo d'appalto, ai sensi dell'art. 5 della Legge 109/94, può avvenire nei termini
e con le modalità previste dall'art. 115 del Regolamento.
Le persone che possono riscuotere,  ricevere  o  quietanzare  le  somme dovute  in  acconto  o  saldo
dovranno essere indicate nel contratto. 

Art. 30

ACCORDO BONARIO 

 

Qualora, a seguito dell'iscrizione di riserve, l'importo economico dell'opera dovesse subire variazioni in

modo  sostanziale  ed,  in  ogni  caso,  non  inferiore  al  ...10......  %  (dieci  per  cento)  dell'importo

contrattuale,  il  Committente  promuove  la  costituzione  di  un'apposita  commissione  perché  formuli,

acquisita la relazione del Direttore dei lavori e, se costituito, dell'organo di collaudo, entro 90 giorni una

proposta motivata di accordo bonario sulla quale l'Appaltatore dovrà pronunciarsi entro 30 giorni. 

Tale  procedimento  riguarda tutte  le  riserve  iscritte  fino  al  momento  del  loro  avvio,  e  può  essere

reiterato per una sola volta quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già esaminate,

raggiungano nuovamente l'importo sopra citato. La promozione della costituzione della commissione

ha luogo mediante invito, entro 10 giorni dalla comunicazione del Direttore dei Lavori,  da parte del

Committente  al  soggetto  che  ha  formulato  le  riserve,  a  nominare  il  proprio  componente  della

commissione, con contestuale indicazione del componente di propria competenza. 

La commissione è formata da tre componenti in possesso di specifica idoneità in relazione all’oggetto

del contratto, designati rispettivamente, il primo dal Committente, il secondo dall'Appaltatore ed il terzo
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di comune accordo dal Committente e dall'Appaltatore. In caso di mancato accordo entro il termine di

10 giorni alla nomina del terzo componente provvede, su istanza del Committente, il  presidente del

tribunale  del  luogo  dove  è  stato  stipulato  il  contratto.  Qualora  l'Appaltatore  non  provveda  alla

designazione del componente di sua elezione nel termine dei 20 giorni dalla richiesta del Committente,

questi  provvede  a  formulare  direttamente  la  proposta  motivata  di  accordo  bonario,  acquisita  la

relazione  del  Direttore  dei  Lavori  e,  ove  costituito,  dell'organo  di  collaudo,  entro  60  giorni  dalla

scadenza del termine assegnato all'altra parte per la nomina del componente della commissione.

Le  parti  hanno  facoltà  di  conferire  alla  commissione  il  potere  di  assumere  decisioni  vincolanti,

perfezionando, per conto delle stesse, l'accordo bonario risolutivo delle riserve. Le parti  nell'atto di

conferimento  possono  riservarsi,  prima del  perfezionamento  delle  decisioni,  la  facoltà  di  acquisire

eventuali pareri necessari o opportuni. 

L'accordo  bonario  definito  con  le  modalità  di  cui  sopra  ed  accettato  dall'Appaltatore,  ha  natura

transattiva. Dell'accordo bonario accettato, viene redatto verbale a cura del Committente e sottoscritto

dalle  parti.  Le  dichiarazioni  e  gli  atti  del  procedimento  non sono vincolanti  per  le  parti  in  caso di

mancata sottoscrizione dell'accordo bonario.

Art. 31 
CONTENZIOSO

Per tutte le controversie che dovessero insorgere è escluso l'arbitrato; la competenza in via esclusiva

spetterà al Foro di Catania. 
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